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OPERAZIONI CON SOGGETTI ECONOMICI STABILITI IN  

HONG KONG 

 

In data 30 novembre 2015 sono stati pubblicati i  due decreti ministeriali che hanno 
eliminato Hong Kong dalle black list  relative ai “costi” e alle  “CFC”. 

L’eliminazione di Hong Kong dal DM 23 gennaio 2002 comporta la parallela 
eliminazione dell’obbligo di indicare i costi in modo separato nella dichiarazione dei 
redditi (di fatto, gli acquisti da Hong Kong verranno in tutto e per tutto equiparati agli 
acquisti da fornitori italiani o europei). 

I problemi nascono nel momento in cui si deve valutare da quando possono valere 
questi benefici. La Convenzione Italia - Hong Kong “copre”, infatti, per l’Italia i 
periodi 1° gennaio 2016 e seguenti e per Hong Kong i periodi 1° aprile 2016 - 31 
marzo 2017 e seguenti; se si considera tale parametro, il periodo d’imposta 2015 
(UNICO 2016) dovrebbe quindi continuare con le vecchie regole, con conseguente 
obbligo di dichiarare i redditi delle controllate in Hong Kong nel quadro FC della 
dichiarazione (fatti salvi naturalmente i casi in cui sussistono le cause di 
disapplicazione della disciplina CFC), e di indicare separatamente i costi nel quadro 
RF, che essi eccedano o meno il valore normale. 

 Le operazioni (vendite e acquisti) che vedono coinvolti gli operatori economici 
italiani con operatori economici localizzati in Hong Kong dovranno, invece, continuare 
ad essere monitorate nelle comunicazioni black list IVA da effettuare nel quadro BL 
del modello di comunicazione polivalente. Esse sono, infatti, obbligatorie se lo Stato o 
territorio della controparte fa parte della black list di cui al DM 21 novembre 2001 (e 
Hong Kong, come detto, non è più tale) o della black list di cui al DM 4 maggio 1999 
(la quale continua, invece, a contemplare il territorio asiatico, al pari di Singapore, 
della Malaysia e delle Filippine, Stati espunti dalla black list CFC con il DM 30 marzo 
2015).  
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